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27 febbraio mobilitazione nazionale dei lavoratori migranti: ora
basta, non possiamo più aspettare

Roma, 17/02/2025

Venerdì 14 si è tenuta un importante assemblea online dei lavoratori migranti, con centinaia

di persone che si sono collegate da tutta Italia per denunciare le violazioni dei diritti che

subiscono quotidianamente nei centri di accoglienza, nei luoghi di lavoro, davanti agli uffici

Immigrazione ed, in definitiva, nella vita quotidiana.

Ora basta, non possiamo più aspettare! Vogliamo permesso di soggiorno e regolarizzazione

per tutte e tutti i lavoratori migranti.

USB lancia una giornata di mobilitazione nazionale davanti le prefetture del nostro Paese, a

Roma abbiamo chiesto un incontro al Ministero degli Interni e saremo in presidio alle 15:00 a

Piazza Esquilino!

Per adesioni e contatti: usb@usb.it - Tel: +39 06 59640004 - Fax: +39 06 54070448

In un comunicato del CNEL, di seguito riportato, si fa il punto sul ruolo fondamentale dei

lavoratori migranti. Ma la realtà va anche oltre: in Italia tra centri di accoglienza, insediamenti

informali, e persone mai emerse si trovano almeno altre 800.000 persone in attesa di una

risposta dal nostro Paese.

MIGRANTI, RUOLO DETERMINANTE NEGLI SCENARI DEMOGRAFICI

Al 1° gennaio 2024 si contano ufficialmente in Italia 5.307.598 stranieri residenti, che

rappresentano il 9% della popolazione complessiva. Per oltre il 70% sono cittadini non
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comunitari. Tra il 2001 e il 2011 gli stranieri si sono accresciuti di quasi 3 milioni, giungendo

a superare largamente i 4 milioni di residenti. Se si considera che nello stesso periodo la

popolazione in Italia si è accresciuta nel suo complesso di circa 3 milioni di unità, è evidente

come tale slancio sia del tutto imputabile proprio al contributo della componente straniera.

Non a caso, quando nel decennio 2012-2022 l’apporto degli stranieri è stato meno incisivo

(circa 700 mila) la popolazione complessiva residente in Italia ha iniziato a ridursi. La

popolazione straniera, quindi, ha avuto un ruolo determinante negli scenari demografici. È

anche del tutto chiaro quale potrà essere, nei prossimi decenni, il contributo positivo dei

flussi migratori, se adeguatamente governati.

Molti cittadini, in attesa di definire la propria posizione, sono costretti a vivere in una

condizione di precarietà e ricattabilità per periodi molto lunghi, a volte anche anni. La

maggioranza di queste persone si trova nella condizione obbligata di accettare qualsiasi

proposta che le permette un minimo salario: lavoro nero, lavoro grigio, sfruttamento,

prostituzione e criminalità queste sono le proposte che la nostra società offre a questa

moltitudine di donne e uomini.

A fronte di decreti flussi, click day, promesse di lavoro, sponsor ed altro, la verità che

quotidianamente i lavoratori stranieri si trovano di fronte è una situazione di totale precarietà:

non espellibili perché in attesa di una risposta, ma non idonei a chiedere una residenza, un

conto corrente, un assistenza sanitaria.

Le lunghe code che siamo ormai abituati a vedere di fronte a tutte le Questure o Uffici

Immigrazione, sono il risultato di una politica governativa che da oltre vent’anni vede i

migranti come un problema di ordine pubblico, non una risorsa.

Sono ormai sempre più frequenti le dichiarazioni o le produzioni di dati, forniti da parte

imprenditoriale, che denunciano il calo demografico in Italia ed il conseguente calo di forza

lavoro in determinati settori produttivi: agricoltura, edilizia, servizi alla persona, ristorazione.

L’incapacità di vedere la migrazione come un fattore positivo da includere nel tessuto della

nostra società è palese, con politici di destra e di sinistra che hanno fatto demagogia sulla

pelle di persone in fuga da guerre, miseria, persecuzioni per ottenere una manciata di voti in

più.

Il flusso migratorio dai paesi extraeuropei è ormai da molti anni un fatto strutturale, del quale

la nostra classe politica deve prendere atto.

Per questo, dopo aver visitato decine di centri di accoglienza, aver parlato con migliaia di

lavoratori migranti, averli assistiti sindacalmente e supportati nel riconoscimento dei loro

diritti minimi, oggi congiuntamente con le comunità dei migranti e con le associazioni di

solidarietà, ritorniamo nelle piazze italiane per rivendicare sempre con maggiore forza

Vogliamo:



- Regolarizzazione di tutti i lavoratori migranti.

- Velocizzazione del rilascio dei documenti, primo fra tutti il permesso di soggiorno

- Il riconoscimento della residenza, della tessera sanitaria e dell’accesso ai conti correnti

bancari assistito.

 

Per questi motivi il 27 febbraio abbiamo indetto una giornata di mobilitazione nazionale

davanti a tutte le prefetture

A Roma abbiamo chiesto un incontro al Ministero degli interni e saremo dalle 15 in Piazza

dell’esquilino.
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